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NOSTRA CORRISPONDENZA 
- J 

Parigi il febbraio 
Quando vi giungerà questa mia lettera, 

voi sarete in piena quaresima, e quel che 
potrei dirvi delle feste carnov,alesche sareb­
be, come dice il proverbio francese, de la 
moutarde après le dìner. 

Oggi in certi circoli non si parla che del 
ballo dato dal conte Walewski.... come! — 
mi direte voi — un Polacco si abbandona a 

r 

simili follie, mentre la Polonia si dibatte 
sotto gli artigli sanguinosi e feroci dell' a­
quila moscovita ? 

Rassicuratevi : il conte Walewski di Po­
lacco non ha che il solo nome. 

Napoleone I, mentre faceva scannarsi fra 
loro tre milioni d'uomini (poiché a questa cifra 
lo storiografo Thiers fa ascendere il numero 
di quelli eh' egli sacrificò per porre delle 
corone sur capo dei suoi fratelli e delle sue 
sorelle), voleva pure arrecare qualche com­
penso a tante perdite procreando egli stesso 
dei figli. 

Il conte Walewski fu del numero. Egli noi 
nega, che anzi se ne fa una gloria. D'altron­
de sarebbe inutile il negarlo, perchè il suo 
aspetto e la sua statura sono perfettamente 
quelli del grand' uomo. 

Il conte Walewski e la contessa Walewska, 
nulla avendo di comune colla Polonia, pos­
sono quindi divertirsi con tutta tranquillità 
di coscienza, mentre Y insurrezione Polacca 
si fa contro V artiglieria russa dei trincera­
menti con enormi massi di neve. 

La contessa Gortschakoff, accettando l'in­
vito del conte Walewski, ha provato com'ella 
si credesse perfettamente al sicuro nella casa 
di codesto Polacco di nome. Ella vi si è recata 
sotto il travestimento in moda, quello di Sa­
lammbo. Anzi Y abbigliamenlo della contes­
sa Gortschakoff rispondeva più fedelmente 
alla, descrizione del sig. Flaubert che quello* 
della contessa di Castiglione alle Tu'leries. 

Ho veduto or ora Rotomago. Non è già il 
mago delle ombre chinesi di Serafino al Pa­
lazzo Reale, ma il bue grasso che ha fatto 
la sua passeggiata trionfale per le strade 
di Parigi prima di andare a ricevere il col­
po di martello sul fronte al macello. 

Il governo del potente imperatore è sì pau­
roso che il nome da darsi a questo bue è sta­
to un vero alfar politico. La corporazione dei 
macellai 1' aveva dapprima chiamato Messico. 
Essi avevan creduto di far atto di adulazio­
ne, persuasi che pel giorno del martedì gras­
so Messico sarebbe stata in potere dell' ar­
mata francese. 

Il prefetto di polizia, sig. Haussman, do­
vette forzatamente respingere un' adulazione 
«he aveva del balordo. Allora i macellai lo 
chiamarono Statu quo. Il signor Haussman 
scòrse anche in questo nome una formida­
bile allusione. 

Finalmente si cercò un nome che non fa­
cesse paura che ai fanciulli e alle balie, e 
fu preso al teatro di Serafino il nome di Ro­
tomago, e lo si diede al bue grasso. 

Ecco i gravi affari dei giorno e le preoc­
cupazioni del possente impero. 

Intanto i democratici si occupano delle e­
lezioni che si faranno nel mese di maggio. 
Essi sanno bene che non otterranno neppur 
1' ombra di una maggioranza, ma vogliono 
portare a quindici 0 venti il numero degli 
oppositori ridotto a cinque nella sessione at­
tuale. Inoltre il sig. Emilio Ollivier passa 
armi e bagaglio nel campo imperiale. 

Voi ne avete dubitato quando ve ne ho 
parlato per la prima volta, poiché ho cre­
duto di veder qualche soppressione iiella mia 
lettera. Ebbene ! vi dirò oggi che i suoi e­
lettori non accettano più la sua candidatura. 
Essi r hanno sostituito col sig. Garnot, 

Garnot porta un bel nome repubblicano. 
Nel 1793 , allorché la Repubblica aveva al 
fianco il cancro della Vandea , che Tolone 
era in potere degl'Inglesi, e ch'ella era at­
taccata dagli Spagnuoli ai Pirenei, dagli Au­
stro­Sardi alle Alpi e dai Prussiani al nord, 
Garnot organizzò quattordici armate in tre 
mesi , e riuscì a mettere in pieno assetto 
dugento mila uomini. 

Il candidato attuale è suo nipotino. Egli 
ha il titolo di conte d'Anversa che non por­
ta, come ben potete pensarlo. Questo titolo 
fu dato da Napoleone I al suo nonno. L'Im­
peratore lo aveva lasciato' in disparte men­
tre era nella prosperità, essendo Garnot un 
repubblicano incorreggibile; ma nel 1813 si 
ricordò dei suoi talenti, lo chiamò nel Bel­
gio e gli affidò la difesa di Anversa. 

In quanto al signor Emilio Ollivier, tutt'i 
suoi servigi resi alla democrazia consistono 
in alcuni discorsi al popolo. 

Nel 1848 egli fu mandato commissario 
straordinario nei dipartimenti delle Bocche 
del Rodano e del Varo. La città di Marsi­
glia aveva innalzato una Statua colossale 
della Repubblica sopra una delle sue piaz­
ze, detta la Piana. Vi furono banchetti po­
polari intorno alla Statua. Emilio Ollivier 
vi presd parte , fece alcuni discorsi demo­
cratici, ed ecco tutto. 

Io lo vidi davvicino , essendo andato de­
legato presso di lui del Club degli Operai. 

, incapace di 
portare il pesante fardello che il Governo 
provvisorio gli aveva confidato dietro propo­
sta del signor Grémieux. 

La convenzione segreta tra la Prussia e la 
Russia ha irritato vivamente Y Inghilterra. 
L' Imperatore tentenna ; egli non prese an­
cora una determinazione , sebbene avesse 
fatto udire la parola di non­intervento. Ecco 
quale sarebbe il fondo della cosa: 

La Russia cederebbe pressoché tutta la 
Polonia alla Prussia , a condizione però di 
essere aiutata nelle sue aspirazioni verso 
Costantinopoli e nell' occupazione della Mol­
do­Valacchia. In quanto alla Francia , le si 

s 
il 

cederebbe il Belgio e i confini prussiani si­
no al Reno. 

Il re Leopoldo di Belgio sta sul letto dì 
morte. La faccenda potrebbe andare. 

Ho creduto di dovervi accennare questa. 
versione , perchè l'ho trovata accreditata in 
qualche circolo politico. Del resto gli avve­
nimenti incalzano , e gì' intendimenti dei 
varii governi d'Europa non,tarderanno a de­
linearsi nettamente. 
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Trovai un giovane a 25 anni 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA. DEI DEPUTATI 

Seduta del 19 febbraio 
Presidenza TECQHIO. 

* 

La seduta è aperta all 'I li2. 
Esauriti alcuni incidenti di poco rilievo 

si riprende 1' ordine del giorno che porta ; 
Seguito della discussione del bilancio passivo 
del ministero dei lavori pubblici per V eser­
cizio del 1863. 

La discussione nella seduta di ieri rima­
se al capitolo 49 nel quale, a favore del per­
sonale dell'amministrazione provinciale delle 
poste , il ministèro propose una spesa di 
3,426,800—­alla quale la Commissione annuì* 

In sullo scorcio della seduta di ieri il de­
putato Scalini presentava il seguente ordine 
del giorno : , 

« La Camera delibera che le lettere spe­
dite dai militari di bassa forza in attività di 
servizio non sottostaranno a doppia tassa 
quand' anche non sieno affrancate. 

« Il ministero è abilitato a curare con de­
creto reale Y applicazione di quest' ordine 
del giorno. » 

Menabrea ( ministro dei lavori pubblici )e 
La proposta dell' on. preopinante presenta 
nella sua pratica applicazione molte difficol­' 
tà, sopratutto per guarentire sufficientemente 
1' interesse dell' erario. Perciò il ministero­
non potrebbe accettare il proposto ordine 
del giorno. Si arroge che la legge postale'' 
non si può modificare senza una nuova leggo,, 
Anche per questa considerazione deggio re­
spingere 1' ordine del giorno medesimo. 

Scalini risponde che gli sarebbe facile 
mutare il suo ordine del giorno in modo <ìa 
evitare Y eccezione d' ordine oppostagli dal 
ministro ; ma lo ritira, limitandosi ad inte­
ressare il ministro a provvedere in qualche 
modo all' inconveniente da lui lamentato. 

Curzio propone che la seduta venga ag­
giornata a lunedì in vista dello scarsa nu­
mero dei deputati presenti. 

De Boni osserva che è troppo patente la. 
deficienza dei deputati presenti alle sedute, 
e che il pubblico ed i giornali ne parlano 
a voce troppo alta per poter chiudere gli 
occhi e turarsi le orecchie e tirar dritto nel­
la discussione. Appoggia perciò la mozione 
dell' on. preopinante. 

Si procede air appello nominale per ­veri­
ficare se la Camera sia in numero. 

La Camera non è in numero. 
La seduta è sciolta alle ore 2 40 pom. 
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fflOOSmiRIUftE DELLA POLONIA 
Ecco il secando articolo che il si^. Gué­

roult scrive M il' Opinion Nationale , e che 
fa seguito airaiiro già da noi pubblicato col 
titolo NAPOLEONE III E LA POLONTA: 

E' questa la terza volta nel corso di un 
secolo che la Polonia si solleva contro una 
dominazione la quale non è stata che una 
lunga tortura. E* una guerra di disperazio­
ne , in cui ogni polacco ha fatto anticipata­
mente il sacrificio della sua vita. 
^ A questa eroica provocazione , la Russia 

risponde collo sterminio. Fa una strage di 
uomini e di fanciulli; brucia le città ; deva­
sta un paese dove non ispera più di regna­
re. Non è più la guerra moderna coi suoi 
riguardi; è la guerra asiatica dei Timour e 
dei Gengiskhan , che stermina in massa e 
lascia dappertutto il deserto. 

La Francia che non ha potuto vedere con 
sangue freddo la strage di quindici mila cri­
stiani in Siria, assisterà ella impassibile al­
Tassassinio di parecchi milioni d'uomini ? 

Quest'ipotesi essendo assolutamente inam­
missibile, vediamo per quali vie si potrebbe 
giungere, senza troppo grandi sacrifìcii, alla 
ricostituzione della Polonia. 

La grande difficoltà contro cui è venuto 
sempre ad infrangersi il buon volere della 
Francia, si è che la Polonia, essendo stata 
divisa da tre potenze, queste si trovano for­
zatamente solidali , e che impegnare una 
lotta nella quale s' incontrerebbe di fronte 
l'Austria , la Prussia e la Russia , sarebbe 
un' impresa gigantesca , 9. cui una nazione 
pìàó èssere condotta dagli, avvenimenti , ma 
nella quale non si lancia, volontariamente e 
per deliberazione presa., 

Oggidì, a dir vero, la .Russia è la sola sino 
adesso interessata nella lotta. Le provincie 
polacche sottoposte alla dominazione russa 
son le sole che sieno insorte. Né la Posna­
nia prussiana né la Galizia austriaca hanno 
prèso parte al movimenta. Bisogna aggiun­
gere che la Russia noa dispone delle sue 
forze ordinarie; eh' ella è impegnata in una 
grande trasformazione sociale il cui esito è 
tuttavia dubbioso ; che tutte le classi sono 
naalcontente ; che i sei'vi specialmente , se 
pur non ottengano, colla libertà, la terra su 
cui avevano fatto assegnamento, possono be­
nissimo sollevarsi e si'/scitare in favore della 
Polonia terribili diversioni interne ; .final­
mente, che la risoluzione dei Polacchi è tale 
ehe , se essi non avessero da fare che con 
la Russia sola, potrebbero se non altro so­
stenersi lungo tempo , e attendere il bene­
ficio delle eventualità che possono sorgere , 
sia dagl' imbarazzi interni della Russia, sia 
pure dalle disposizioni simpatiche dell' Eu­
ropa occidentale, 

Il grande interesse attuale e immediato 
della questione sta dunque nel ricercare qual 
sia in questo momento l'attitudine delle due 
potenze compartecipi, quali siano poi le di­
sposizióni della Francia e dell'Inghilterra. 

La Prussia — e le notizie avute in que­
sti giorni non permettono di dubitarne — è 
già uscita dalla neutralità. Tuttoché nessun 
torbido abbia avuto luogo in Posnania, ella 
vi ha concentrato forze imponenti ; nò si è 
limitata a questa misura di precauzione: ella 
ha conchiuso un accordo colla Russia; dà il 
passaggio alle truppe russe sul suo territo­
rio, ve le accoglie senza disarmarle, presta 
lóro asilo contro la insurrezione , le copre 
colla sua bandiera; in breve, la Prussia non 
provocata è in piena violazione di neutrali­
tà; è in guerra colla Polonia e in piena al­
leanza colla Russia. 

Ciò è molto grave , perchè questa prima 
violazione della neutralità autorizza tutte le 
altre, e non si vede perchè le potenze sim­
patiche alla Polonia si asterrebbero, quando 
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quelle che le sono ostili trovansi già impe* 
gnate contro di lei. 

É corsa la voce che vive rimo Franzo fos­
sero state in questa occasione indirizzate al­
la Prussia da Francia e Inghilterra. Igno­
riamo se il fatto sia esatto , ma se ancora 
non ha avuto luogo, esso non potrebbe tar­
dare ad1 avverarsi ; perchè né ]& Francia 
né l'Inghilterra potrebbero onorevolmente 
tollerare 1* attitudine della Prussia. 

In quanto all'Austria, la sua condotta sin 
oggi forma con quella della Prussia un con­
trasto che è stato molto notato. Non solo 
ella non ha fatto alcuna dimostrazione osti­
le al movimento polacco, ma si lascia anche 
accusare di una certa parzialità in loro fâ  
vore. Le notizie, le comunicazioni, le corri­
spondenze colia Polonia, sono più facili dal­
la parte dell' Austria; si è andato sino a di­
re che delle armi avevano potuto entrare 
senza troppa difficoltà dalla frontiera au­
striaca. 

Checché ne sia di queste voci , sta sem­
pre il fatto che , mentre la Prussia è già 
collegata alla Russia per mezzo di un trat­
tato e coopera con essa contro l'insurrezio­
ne polacca, l'Austria conserva un'attitudine 
differente , pressocchò opposta , e che da 
questa parte la situazione è migliore e nul­
amente alterata. 

È egli possibile di distaccare l'Austria 
dalle due altre potenze compartecipi ? Se 
questo risultato può esser raggiunto, la Po­
lonia è affrancata e può essere ricostituita, 
senza uno sforzo troppo grande da parte del­
l' Occidente. 

Vediamo dunque qual interesse può aver 
1' Austria al mantenimento dello statu quo , 
qual interesse superiore potrebbe ella tro­
vare in nuove combinazioni. 

L'Austria, da quattr'anni a questa parte,. 
ha cercato di sbarazzarsi del suo vecchio si­
stema di assolutismo ; il suo governo ha posto 
in ciò quel vigore che adopera in tutte le sue 
intraprese; ne risulta per essa un accresci­
mento di popolarità e d'influenza in Ger­
mania , e il contrasto in suo favore è stato 
reso ancor più sensibile da tutti gli errori 
grossolani accumulati dal governo prussiano. 

Tuttavia due serii pericoli continuano a 
minacciare la sicurezza e l'influenza dell'Au­
stria. Se ella persiste a voler ritenere la 
Venezia malgrado il voto dei suoi abitanti , 
di qui a qualche anno una guerra coll'Italia 
è inevitabile. 

D'altra parte, il vicinato della Russia , i 
progetti di questa potenza sulV eredità dei 
Sultani sono per essa un incubo incessante. 
Il possesso della Gallizia non è per 1' Au­
stria che un meschino compenso alla pre­
ponderanza che la divisione della Polonia 
ha dato alla Russia sin nel centro dell' Eu­
ropa, 

Non è certo impunemente che , in grazia 
della divisione , le armate russe si trovano 
alla distanza di poche giornate da Berlino , 
e che le stesse sono quasi sulla frontiera 
dell' Ungheria. Gli è solo dopo la divisione 
che le armate della Russia, il cui nome era 
appena conosciuto dall' Europa al principio 
dell'ultimo secolo, hanno penetrato in Isviz­
zera, in Italia, in Francia, e non è guari so­
no intervenute in Ungheria. 

Il possesso della Gallizia è per l'Austria 
un magro compenso per quest' incommodo 
e pesante vicinato , ed ella finirà forse per 
trovare che, rifacendo un regno di Polonia, 
ingrandendolo colla provincia della Gallizia, 
ed interponendo questo nuovo stato tra lei 
e il suo potente vicino , avrebbe fatto un 
buon mercato, per poco che l'alleanza della 
Francia e dell'Inghilterra le permettesse di 
sperare compensi tali da soddisfare il suo 
amor proprio e disinteressare la sua ambi­
zione. 

Alcuni anni fa,­se si fosse trattato di cer­

■ , fa 

care dei compensi per TAustria in una data 
eventualità, tutto il mondo avrebbe pensato 
ad offrirle di estendersi sul Danubio 0 sul­
PAdriatico. Oggi le combinazioni diplomati­
che sono divenute più difficili da quella par­
te. Nuove razze si sono annunziate , nuove 
nazionalità si sono prodotte, e.sarebbe forse 
difficile di persuade» loro ad accettare una 
autorità che non ha saputo sempre rendersi 
popolare. 

Ma il lavorio che da qualche tempo ferve 
in Germania , le aspirazioni verso Y unità 
che tendono poco a poco a sostituire nuove 
combinazioni alla vecchia macchina arruggi­
nita della Confederazione germanica, posso­
no offrire mille mezzi, sia d'influenza, sia 
d'ingrandimento diretto, che indennizzereb­
bero largamente l'Austria dei sacrifìcii di 
territorio eh' ella avrebbe a fare , vuoi alla 
Polonia, vuoi all' Italia, nell' interesse della 
sua propria sicurezza , della pace generale 
e di un nuovo assestamento dell'Europa. 

La cessione della Venezia non sarebbe una 
causa d'indebolimento per 1' Austria ; ben 
altrimenti , essa farebbe cessare ogni causa 
di conflitto coll'Italia e sussidiariamente colla 
Francia. La Polonia , una volta ricostituita, 
la garantirebbe dalla parte dell'Oriente con­
tro le intraprese della Russia, allontanereb­
be dalle sue frontiere un vicino minaccioso, 
porrebbe un termine a progetti che minac­
ciano di farle subire degli stroncamenti nei 
Mar Nero. 

Tuttavia è chiaro che la prospettiva del 
sacrificio netto di due provincie, in cambio 
di vantaggi d' una natura più vaga e meno 
palpabile , non basterebbe per determinare 
l'Austria ad entrare contro la Russia nell'al­
leanza delle due grandi potenze occidentali, 
se ella non fosse fatta certa del loro con­
corso per ottenere , nella ricostituzione im­
minente della Germania, compensi effettivi, 
ed una preponderanza che le sarà d' altron­
de facilitata dall' incapacità e dall' accieca­
mento ogni giorno più visibile del governo 
prussiano. 

Noi crediamo inutile di precisare viem­
maggiormente le cose , ma è evidente che 
l'Austria ha in tutto ciò una grandiosa parte 
a rappresentare , e che volgendo definitiva­
mente le spalle alla barbarie russa , e fa­
cendo scomparire tutte le cause che la se­
parano dalle potenze dell'Occidente, ella 
può prendere un grande avviamento, soddi­
sfare la sua più legittima ambizione e con­
ciliarsi le simpatie del mondo civile. 

Esamineremo quanto prima la parte pro­
babile della Prussia e dell'Inghilterra nella 
quistione sollevata dall' insurrezione polacca. 

« 
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11 Prestito «il 900 milioni 
L' Opinione , organo ministeriale, pubbli­

ca in data del 19 la seguente nota: 
L' opposizione aveva trovato che un impre­

stito di 700 milioni è esorbitante e sarebbe 
molto difficile di conchiuderlo , ed oggi il 
Diritto censura il ministro delle finanze di 
avere già conchiuso un accordo colla casa Rpth­
schild pel collocamento dei titoli della nuova 
rendita. 

Anzi il Diritto crede di esser dentro alle 
segrete cose e di conoscere le particolarità 
del contratto. 

Se un contratto fosse già fatto ci sembra 
che invece di darne biasimo al ministro si 
dovrebbe lodamelo ; ma la buona volontà del 
ministro non basterebbe, che ci vorrebbe an­
che il concorso dell' altra parte. E crediamo 
che difficilmente una casa bancaria rispetta­
bile si vincolerebbe ad un* operazione finan­
ziaria della quale non fosse fissato il termine. 

Ma lasciamo lì queste considerazioni che 
sono fuor di luogo. 

Noi possiamo assicurar il Diritto che è 
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stato male informato. Chi ha creduto di far­ { 
gli delle rivelazioni, l'ha tratto in errore, e 
siamo persuasi che se egli ci avesse riflet­
tuto alquanto si sarebbe accorto che le no­
tizie trasmessegli in luogo di positive erano 
prive di ogni fondamento. 

Un imprestito di 700 milioni non è una 
operazione da compiersi con leggerezza. Non 
ignoriamo che molte proposte ed offerte so­
no state fatte al ministro delle finanze ; ma 
nulla è stato conchiuso , né potrebbe esser 
conchiuso. D' altronde la somma della ren­
dita da alienarsi è tale che i banchieri e 
capitalisti serii possono esser certi Hi aver­
ne la loro parte, se reputeranno di loro con­
venienza le condizioni che verranno stabilite 
per l'emissione. 

Il modo dell'alienazione ò quistione prin­
cipale per 1' esito dell' imprestito. Ci pare 
quindi che male provveggano all' interesse 
dello stato coloro che fin d' ora cercano di 
influire sulle deliberazioni del ministro delle 
finanze con notizie erronee o con giudizi 
fondati sopra fatti insussistenti. 

DICHIARAZIOME DI BISMARR 
alla Camera Prussiana 

Ecco il testo della dichiarazione di cui il 
signor di Rismark ha data lettura in rispo­
sta alle interpellanze di Kautak e Chlàpow­
ski. Queste interpellanze riassumevansi' in 
due questioni : 

1° Il ducato di Posen trovasi egli nello 
stato eccezionale di una amministrazione se­
mi­militare e semi­civile? 

2° Il ministro approva la forma ed il te­
nore del proclama del 1 febbraio ? 

Bismark. Il governo del re risponde al­
Tinterpello, dicendo no alla prima questio­
ne, sì alla seconda. Egli approva il procla­
ma di febbraio nella' forma e nel tenore. E­
gli profitta nel tempo stesso dell' occasione 
per pubblicamente spiegarsi sulla sua atti­
tudine relativamente alla insurrezione scop­
piata in Polonia. 

Questa insurrezione prese in punti impor­
tanti del regno, segnatamente in quelli­che 
fronteggiano il confine Prussiano , uno svi­
luppo il cui1 significato estendesi oltre il ter­
ritorio russo. 

Il non contestato scopo del movimento si 
è il ripristmamento di uno Stato Polacco in­
dipendente, in una estensione che si appros­
simi, per quanto sia possibile , agli antichi 
confini della Polonia. 

Se purè questo scopo non confermasse ne­
cessàriamentè avide' tendenze verso la parte 
dfci territorio prussiano, il governo del Re a­
vrebbe nullameno il diritto ed il dovere di 
esaminare fino a qual punto il tentativo di 
rovesciare il diritto pubblico, vigente nel vi­
cino Stato in forza dei trattati, possa reagi­
re sui nostri propri! interessi politici e ciò 
che si ha da fare per guarentirli. 

Se un. tale esame deve condurre senza 
alcun dubbio al convincimento, che la rea­
lizzazione delle mire insurrezionali compro­
metterebbe gravemente se non lo stato ter­
ritoriale della Prussia , per lo meno i sugi 
interessi e la sua sicurezza , ne risulta in 
pari tempo che il governo ha' il dovere di 
opporsi a questo movimento senza aspettare 
che forse prenda vigore e per che reprimerlo 
occorrano maggiori sacrifizi. 

Il governo deve aspettarsi che Y insurre­
zione polacca, per quanto presentemente non 
sia diretta che contro il governo russo , 
anche quando non fosse definitivamente vinci­
trice, eserciti pel tempo che dura un' azione 
sugli interessi politici della Prussia, azione 
che sarà tanto più pregiudizievole quanto 
maggiore sarà la durata dello condizioni ec­
cezionali nel vicino paese, 

Noi abbiamo officiali informazioni degli 
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sforzi che si fanno per preparare una insur­
rezione nel territorio prussiano, in modo an­
che da potere scoppiare al momento favore­
vole. 

Senza dubbio il governo vive sicuro della 
fedeltà e del sentimento di legalità , che è 
nella maggioranza dei sudditi, anche polac­
chi, di S. M. Nel regno di Polonia del pa­
ri l' insurrezione non trovò che di rado un 
volontario nelle campagne e nella borghe­
sia (111). 

Attorno al nucleo formato dagli emissari 
esteri e dagli emigrati ripatriati si raunò , 
coli'aiuto di una parte del clero, la piccola 
nobiltà col suo personale di servi e di ope­
rai, e questi elementi furono abbastanza po­
tenti per mettere grandi estensioni di terri­
torio in una anarchia, che espone a tutte le 
violenze la vita e le proprietà della popola­
zione ed obbliga con minacce i pacifici abi­
tanti a prestar mano alla insurrezione. 

Se anche una tale situazione non si po­
tesse facilmente conseguire presso di noi, il 
governo deve nondimeno proteggere in tem­
po i sudditi del Re dai pericoli cui posso­
no essere esposti per violenza o seduzione. 

Il governo sforzasi di compiere questo do­
vere nei limiti del necessario ed è in pari 
tempe deciso ad immediatamente impiegare 
tutti i mezzi di cui dispone per ristabilire 
la sicurezza pubblica dovunque essa possa 
essere compromessa. 
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INTERVENTO PRUSSIANO 
la Polonia 

La stampa di tutt' i paesi si pronunzia 
con sempre maggiore energia contro ogni 
maniera d'intervento da parte della Prussia 
nella Polonia, 

I nostri lettori conoscono le concordi e 
categoriche proteste del giornalismo france­
se. Conoscono pure come la pensino su que­
sto punto i fogli liberali della Prussia stessa 
e di tutta la Germania. 

Del grido di orrore levato dalla stampa 
italiana non parliamo. E' il Siècle che s'in­
carica di rilevarlo, quantunque il foglio de­
mocratico parigino si mostri dolentissimo di 
non poter dire lo stesso dei nostro pusilla­
nime governo. 

Gli stessi giornali austriaci noa mancano 
di gridare anch'essi allo scandalo e la Presse 
di Vienna spera che la Francia, l'Inghilterra 
e l'Austria non lasceranno senza protesta la 
convenzione stabilita tra la Prussia e la 
Russia. 

Udiamo ora i giornali inglesi. 
II Daily^News sì esprime così: 
« La condotta della Prussia già costituisce 

un vero intervento militare in Polonia. Essa 
eccita l'indignazione dell' Europa liberale e 
fornisce materia a rimostranze che la Fran­
cia e 1' Inghilterra dovrebbero indirizzare 
alla corte di Berlino; ma innanzitutto, essa 
somministra materia ai popolo prussiano per 
risoluzioni più serie ». 

Il Times domanda con molta accortezza: 
« Che cosa dirà l'esercito prussiano delia 

nobil campagna che gli prepara il re Gu­
glielmo ? I soldati cittadini di un paese co­
stituzionale sono essi disposti a trasformarsi 
in seidi dei governo russo? Siano pur molte 
e gravi le querele che in altri tempi inimi­
carono la Germania e la Polonia , noi pos­
siam credere che nessuna parte dalla nazio­
ne tedesca dà la sug sanzione ad una viola­
zione tanto odiosa dei diritti umani e nazio­
nali. Ciò che v' ha di certo si ò che un sif­
fatto intervento distrurrà ogni simpatia esi­
stente tra il re di Prussia e il popolo in­
glese. Se tale è lo scopo della Prussia , se 
una Santa Alleanza , più svergognata della 
prima , rovescia le speranze dei polacchi , 

| gli inglesi vedranno senza rammarico le ca­

lamità clie potranno discendere sii! reame 
di Prussia ». 
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Ecco poi secondo una corrispondenza dell' I­
talie da Varsavia, 11 sera, i punti più salienti 
della convenzione stabilita tra la Prussia e 
la Russia: " 

Fu il giorno 8, alle 11 di, sera, che ven­
ne segnato al Castello la famosa convenzio­
ne militare, accompagnata da un atto in 14; 
articoli, che non è, a vero dire, se non un 
trattato segreto di reciproca garanzia e di 
alleanza. 

La polizia insurrezionale , così fina e più 
pronta della polizia russa, avrebbe, a quanto 
si dice, intercettata una copia di questo trat­
tato inviata a Pietroburgo. 

Uno degli articoli porterebbe , si dice, 
che la Prussia facendo entrare la sua ar­
mata sul territorio russo prenderebbe la di­
rezione morale della guerra , ma che il co­
mando supremo rimarrebbe ai generali russi. 

Un altro articolo porta che si cederanno 
alla Prussia i palatinati di Plock e Oradow, 
s'intende però sino alla riva sinistra della 
Vistola, meno Varsavia, ma che la Prussia 
rinculerebbe da Mencel a Gonisberga. 

L' undecimo articolo formerebbe una on­
tente eventuale nel caso, che la Prussia po­
tesse facilitare alla Russia il possesso della 
Gallizia. 

li 12.mo e il 13.mo fanno pendant , pro­
mettendo T appoggio eventuale della Russia 
nelle quistioni interessanti il suo ingrandi­
mento neli'Aiemagna. L'Austria si trovereb­
be dunque eventualmente minacciata di ve­
nir punita per aver rifiutato di accedere alla 
coalizione prusso­russa. 

L'articolo 14.mo ed ultimo sarebbe un 
riepilogo di tutti gli altri , ed una garanzia 
d' alleanza offensiva e difensiva per giungere 
alla esecuzione del trattato. Questo trattato 
segreto dovrà essere ratificato dalle due corti 
nel mese corrente. 

La convenzione non si aggirerebbe; che 
sopra i punti militari di esecuzione. Vi si 
rimarcherebbero due articoli : che nel caso 
in cui le truppe russe fossero obbligate, per 
un motivo qualsiasi , ad abbandonare, il re­
gno, l'armata prussiana agirebbe da sola — 
che in rivalsa l'armata russa marcerebbe in 
soccorso della Prussia in caso di necessità— 
che il passaggio sul territorio prussiano sa­
rebbe accordato immediatamente — che Y ar­
mata prussiana sarebbe pronta nel termine 
di. . . . a marciare ad un primo crdine dei 
generali russi , ma che non si moverebbe 
che dietro un tale ordine. 

Ecco il riassunto dei dispacci che si di­
cono sorpresi ad un corriere fortemente^ scor­
tato, dopo aver dispersa la scorta, dal 
del conte Strojnowski, sulla strada di 
Del rimanente, noi conosceremo ben 
i dettagli esatti , perchè il Governo ] 
sorio fa affìggere sui muri di Varsavi; 
spacci intercettati. 

corpo 
Plock. 
presto 
p'rovvi­
x i di­
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SNSURHE2ÌOME DELLA PO LO Al & 
Ecco le notizie che ci recano i g .iornali 

d' oggi intorno all' insurrezione Polac ca», 
L' Opinion Nationale del 10 scrive 
a La lotta continua tra i Russi e­'i Polac­

chi. Noi non conosciamo esattamene .e il ri­
sultato dei combattimenti che avve ngóno o­

gni giorno su tale o tal punto del te atro del la 
guerra. I telegrammi officiali che riceviam ° 
da Varsavia, da Pietroburgo o da1 /fé frontre­ * 
re prussiane si1 piacciono ad attri bv àr la vit­* 
toria alle truppe dello Czar. Ma. }e corri­
spondenze tedesche più imparziali t ^ appren­
dono che i patrioti piombano ir 
to sui reggimenti nemici e li d' 
che i medesimi spiegano in tutte 
stanze un coraggio eroico, e che 
di rado provare ai Russi perdio ( 

trat­

i 

atto 
sperdono ; 
le circo­

fa ano non 
enormi. » 
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La Pa im della stessa data dice : 
» Le solo notizie, che noi abbiamo dalla 

Polonia sono di sorgente russa. Così le stes­
se non parlano, che di perdite toccate sopra 
più punti dagli insorti. Queste perdite nul­
lameno sembrano non essere tanto gravi. Le 
forze dei volontari sono disseminate, e la 
loro azione consiste più ad inquietare la con­
centrazione delle truppe e a impedire la 
marcia dei corpi d'armata, che ad impe­
gnarsi in lotte serie, l'esito delle quali po­
trebbe compromettere d'un sol colpo tutto 
il movimento. » 

Alla Gazzetta Nazionale di Berlino scri­
vono da Varsavia, 13 febbraio: 

« Malgrado i rapporti favorevoli che il go­
verno pubblica circa i successi delle» opera­
zioni militari, il numero degli insorti sembra 
nccrescei'si ciascun giorno. Qui, nella stessa 
capitale , si temono gravissimi avvenimenti, 
giacché i sintomi di una sollevazione immi­
nente appariscono sempre più evidenti. 

« La guarnigione è sempre sul qui vive , 
ed èssendo stata indicata domenica prossi­
ma, 15 febbraio , come il giorno destinato 
alla insurrezione, gli ufficiali superiori e le 
loro famiglie sono in preda a seriissime in­
quietudini. Sul fare della notte tutti si re­
cano in città , lasciando le mogli e i figli 
nella cittadella, dove non rientrano che l'in­
domani mattina, » 

Dal teatro della guerra si hanno infine le 
seguenti notizie ; 

Il 17 i Russi si avanzavano sopra Ojcow, 
dove si trova Kurowski cogli studenti dell'u­
niversità di Cracovia. I distaccamenti russi 
che avevano passata la frontiera, e sono stati 
riarmati dalla Prussia , si avanzavano dalla 
lor parte. Lo scontro era imminente. 

Sul corpo degli insorti, comandato da Lan­
giewicz, si hanno questi particolari. Assali­
to T 11 a Swiento Krzyz dai russi prove­
nienti da Kielce , Langiewicz li ha respinti 
in disordine, ed ha ucciso loro 160 uomini. 

I Russi sono dappoi venuti con nuovi rin­
forzi. Allora Langiewicz evitando il conflitto 
si è ritirato nelle foreste. I Russi marciava­
no sopra Staszon. Gii insorti hanno occupa­
to il 13 Tarnogrod e il 14 Krubieszow. Il 
movimento si propaga in Lituania. 
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R E C E N T I S S I M E 
L' Opinione pubblica il seguente dispac­

cio, in data di Catania, 17 febbrajo: 
Una perquisizione fatta negli ultimi giorni 

alle carceri ha portato l'autorità alla scoper­
ta di una quantità di pugnali, pali di ferro, 
armi diverse e lime. 
. I detenuti, delusi nei loro disegni, hanno 
aggredito il guardiano di servizio per toglier­
gli le chiavi. 

Ne successe una lotta, nella quale il guar­
diano ed un detenuto rimasero feriti; il de­
tenuto gravemente alla testa colpito dal maz­
zo delle chiavi. 

Accorsi al rumore gli altri guardiani , si 
è riuscito a chiudere la porta del carcere. 

Il direttore, insospettito di si grave fatto, 
avendo ordinato lo sgombero dell'intero ba­
gno e fatto gettare in aria tutto il lastrico , 
si sono trovati sotto un deposito d' armi ed 
un profondo sotterraneo preparato ad evade­
re. — La tranquillità non è stata punto tur­
bata. 
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Ci scrivono da Torino, 20 febbraio: 
Da Parigi giungono notizie di ottimismo,— 

Napoleone III sembra tanto più sorridere 
all'Italia, quanto più il creolo Juarez gli fa in­
travvedere sempre più lontano il miraggio di 
Messico. 

_E se avessi errato? Si chiede forse Napo­
leone III, ed in tal dubbio s' avvede che gli 
sarà d' uòpo riguadagnare altrove il terreno 
perduto. 

Messico minaccia divenire per Napoleo­
ne III, il Cadice di Elisabetta d'Inghilterra. 

Tutti i suoi pensieri , tutte le sue occu­
pazioni si rivolgono'oltre l'Atlantico, e so 
di un rabuffo eh' egli diede ad un mare­
sciallo nell'ultimo consiglio tenuto sotto la 
SII;Ì presiéenza solo perchè quel maresciallo 
si permetteva di esprimere una opinione un 
po' conforme a quella del generale Scott , 
il quale diceva, volgono giorni, al ministro 
francese a Washington : quando andammo 
a Messico pagammo 300,000flOO di lire la 
passeggiata. 

V imperatrice continua a far della politi­
ca da Messale. Gli augusti sposi si direbbe­
ro agli antipodi, eppure io credo che si in­
contreranno. — Vi ricordate i due fratelli 
Lebher che partiti da due parti opposte del 
globo si strinsero la mano alle Maldive ? 
Chi sa che Messico non combatta per Ro­
ma. Sarebbe una curiosa pagina storica 
ma potrebbe accadere cosi. 
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Lettere di Londra , dice la Patrie , assi­
curano essersi notata una fortissima tensio­
ne nelle relazioni tra il gabinetto di S. Gia­
como e il rappresentante della Russia. 

Stando poi a quanto ne riferisce la Boer-
senhalle di Amburgo, esisterebbe fra le corti 
di Vienna e di Londra una identità perfetta 
di vedute e di progetti rispetto al trattato 
di Varsavia. I due gabinetti sembrerebbero 
d'accordo sul punto : che il trattato medesi­
mo prospetta meno i pericoli che derivano 
dalla questione polacca , che le grandi pre­
occupazioni derivanti dalla questione orien­
tale. 

A Pietroburgo non si sarebbe affatto in­
quieti per la rivoluzione polacca. Più di tul­
to si tratterebbe di assicurarsi il concorso 
armato della Prussia per contener la Polo­
nia , in quanto bisognasse aver le mani li­
bere per certe eventualità in Oriente. 

Il Courrier du Lyon dice sapere da lette­
re particolari che il generale Mieroslawski 
è arrivato in Polonia, e che vi assumerà il 
comando in capo degi' insorti. 

La Nation annuncia che Lord Elliot è di 
ritorno dalla sua missione in Grecia. 

T 

CRONACA ETERNA 
Questa sera vi sarà al Teatro di Corte una 

grande Accademia vocale e istrumentale, e 
di declamazione. 

La parte del Canto sarà sostenuta dalla 
signora Tietiens, e dai signori Mirate e De­
rivis—quella della declamazione dalla si­
gnora Ristori. 

Siamo informati essere partiti per Caso­
ria il giudice d'istruzione, signor Cipolla, e 
il sotto­procuratore del Re, signor Caccavo­
ne , per procedere all' inchiesta giudiziaria 
ordinata dalla Camera sull'elezione da que­
sta già annullata nella persona del sig. Ja­
covelii. 
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Ci si scrive da Mhiori Il 19 fu votata 
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all'unanimità da questo Municipio la somma 
di lire 500 a prò' dei danneggiati dal bri­
gantaggio , oltre lire 50 che il sindaco si­
gnor Francesco Cantilena sottoscriveva pel 
primo nella lista privata. 

Anche il capitano di questa G. N. , signor 
Benedetto de Cesare , dopo aver tenuto un 

ftftart-** 

patriottico discorso alla sua compagnia, apri 
una sottoscrizione apponendovi pel primo il 
suo nome coir offerta di lire 12. 

A giorni le farà spedito l'elenco degli o­
blatori colle somme raccolte. 

0T5Z TELEGRAFICHE 
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DISPACCI ELETTRICI ­PRIVATI 

(Agemia Stefani) 

Milano m 
Napoli 22 — Torino 32. 

­Leggesi nel Pungolo: Ebbe 
luogo T annunciato meeling per esprime­
re simpatia alla Polonia—Parlarono Fer­
rari, Siheo , Cavalieri, ed altri—venne 
accolta con entusiasmo la proposta di soc­
correre alle famiglie danneggiate—L'adu­
nanza si è sciolta con ordine e calma 
nessun apparato di forza. 

Firenze 22 — Ebbe luogo un numero­
so meeting—Dopo i discorsi pronunciati 
da varii Oratori in favore della Polonia, 
1' adunanza si è sciolta pacificamente 
Un ordine perfetto 
alla fine. 

Napoli 25 — Torino 22. 
La Commissione pel prestito nominò 

relatore Broglio — credesi che domani 
sarà presentata la relazione. 

Berlino 22—Diversi giornali 
ziano che la città di Dobrozyn, 
sulla frontiera , 

regnò dal principio 

annun­
situata 
8 ore 
dalle 

fu occupata per 
nella notte di mercoledì­giovedì 
truppe prussiane, essendosi sparsa voce 
che dovesse arrivarvi un corpo d'insorti. 

Atene 22 — Venerdì Canaris diede le 
le sue dimissioni 
formarono il nuovo gabinetto 
gue : Calligà esteri , Londos 

Bulgaris e Rufos 
come se­
interni , 

Maja Finanze, Artemis guerra e marina, 
Balbis giustizia, Kiliacos agricoltura — 
1' Assemblea ne approvò la formazione; 
Ma jeri dietro una imponente dimostra­
zione contro Rufos e Bulgaris e il Mi­
nistero in generale, diedero tutti la di­

Non vi sarà più governo prov­
visorio — 1' Assemblea nominerà il Mi­
nistero e il Presidente. 

DI/IlMa I»i&f*&€€l 

missione 

Parigi m 
Napoli %S — Torino 23 
La France reca: Assicu­

rasi che sarà presentata al Senato una 
petizione in favore della Polonia—Que­
sta petizione, firmata da persone impor­
tanti , provocherà la discussione, in cui 
il Governo farà conoscere la sua opi­
nione. 

La Patrie dice che Y Ambasciatore 
Prussiano ebbe ieri l1 altro un' udienza 
dall' Imperatore. 

Scrivono dalle frontiere di Polonia , 
che molti insorti rifugiatisi in Prussia 
ed in Austria vennero internati. 

Il Pays ha : Lettere di Veracruz del 
28 gennaio annunziano che un Generale 
Messicano , del partito Francese , scon­
fìsse il Generale Doblado , impadronen­
dosi di 400,000 piastre. 
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